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LA VOCE DEL TRENTINO 
VAL DI NON – SOLE – PAGANELLA 
Generazioni a confronto: l’alcol. L’ultimo appuntamento a Rumo 
29 aprile 2018 
By Orietta Coletti 
Mercoledì 2 maggio ad ore 20,45 presso l’Auditorium Comunale a Marcena di Rumo si terrà il 
terzo ed ultimo appuntamento del programma In-dipendente-mente. La comunicazione tra 
giovani e adulti è impossibile? Forse no; il dialogo è la base per cercare di cambiare in meglio. 
Generazioni a confronto: l’alcol: questo il tema della serata conclusiva, ritenuto rilevante dalla 
ricerca condotta da In-dipendente-mente. 
In programma momenti di scambi e riflessioni, idee, pensieri e convinzioni confrontati fra 
ragazzi e adulti. 
Seguirà una comunicazione per condividere dati ed informazioni inerenti la problematica del 
dibattito; al termine momento conviviale come conclusione della serata e di questa serie di tre 
incontri, il primo riguardante le dipendenze , che si è tenuto a Cles il 21 marzo scorso, ed il 
secondo le tecnologie, che ha avuto luogo a Ville d’Anaunia lo scorso 18 aprile. 
Si ricorda che questo progetto è stato realizzato grazie alla collaborazione tra i Comuni di Cles, 
Ville d’Anaunia, Rumo, Livo, Cis, Bresimo, la Provincia Autonoma di Trento e le Politiche 
Giovanili PAT. 
Per iscrizione e informazioni indipendentemente.cles@gmail.com / 339-9229898 
 
  
LIBERTA' 
Allarme sociale 
Ubriachi fradici di fronte alla discoteca: anche un 13enne al pronto soccorso 
d’urgenza 
29 aprile 2018 - Un ragazzino di 13, uno di 14 ed un terzo di 17 anni. E’ proprio la giovane età 
dei tre a rendere inquietante l’episodio registratosi nella notte tra sabato 28 e domenica 29 
aprile: i giovanissimi sono stati soccorsi d’urgenza all’esterno di un locale a causa di una grave 
intossicazione da alcol. I tre sono stati condotti al pronto soccorso cittadino da altrettante 
ambulanze del 118: i loro tassi alcolemici andavano da 2,1 a 2,6 grammi per litro di sangue. 
Fortunatamente, dopo i trattamenti cui sono stati sottoposti al Guglielmo da Saliceto, e dopo 
alcune ore di osservazione, i tre ragazzi sono stati dimessi e sono ora fuori pericolo. Un 
episodio che riporta ovviamente l’attenzione sul fenomeno dell’abuso di sostanze e alcoli tra i 
più giovani. Sull’episodio indagano i carabinieri e gli accertamenti saranno volti principalmente 
a capire chi abbia somministrato alcolici ai tre minorenni. 
 
  
LA REPUBBLICA TORINO 
Torino: ubriaco, travolge e uccide un giovane: arrestato per omicidio stradale 
Aveva un tasso alcolico 4 volte superiore ai limiti. La vittima aveva 28 anni 
di CARLOTTA ROCCI 
29 aprile 2018 - Era ubriaco con un tasso alcolico 4 volte superiore al consentito l'uomo che ha 
investito e ucciso un giovane di 28 anni, questa notte, a Torino. È successo poco prima delle 5, 
in corso Regina all'altezza del civico 202 non lontano dal sottopasso di Corso Principe Oddone. 
La vittima è un uomo di origine rumena di 28 anni: si chiamava Gabriel Turcan e stava 
attraversando Corso Regina, diretto verso via San Donato. L'investitore è un suo connazionale 
di 26 anni, a bordo di una Lancia Musa stava guidando in Corso Regina diretto verso il centro. 
L'urto è stato violentissimo, il pedone ha sfondato il parabrezza dell'auto ed è stato trascinato 
per cinquanta metri prima di essere sbalzato nella corsia opposta. Il conducente della Lancia si 
è subito fermato per prestare soccorso, 
ma per il giovane non c'è stato nulla da fare. Sull'esatta dinamica dell'incidente Indaga ora la 
squadra infortunistica della Polizia Municipale che ha subito sottoposto il guidatore all'alcol test 
scoprendo il livello record di alcol nel sangue. Ed è scattato l'arresto con l'accusa di omicidio 
stradale. 



Gli investigatori sono ancora alla ricerca di testimoni per chiarire tutti i dettagli dell'incidente. 
 
  
L'ADIGE 
Ubriaco, picchia e segrega la compagna incinta 
Sab, 28/04/2018 - Un operaio di Perignano, frazione di Casciana Terme Lari (Pisa), di 37 anni 
è stato arrestato dai carabinieri per maltrattamenti in famiglia, sequestro di persona, lesioni e 
porto di oggetti atti ad offendere dopo avere segregato in casa e picchiato la convivente 
trentaduenne incinta di 4 mesi al culmine di un litigio avvenuto la sera del 25 aprile, dopo una 
giornata trascorsa con gli amici durante la quale si era ubriacato. L’uomo è ora in carcere dopo 
l’interrogatorio di garanzia e l’applicazione della misura cautelare. 
La lite tra i due è scoppiata quando la donna ha rimproverato il compagno rientrato a casa, e 
non era la prima volta, in evidente stato di ubriachezza. Da lì il litigio e la reazione violenta 
dell’operaio che l’ha colpita al volto con due pugni facendola finire a terra. Poi l’ha segregata in 
casa impedendole di uscire insieme al figlio di 5 anni per raggiungere la vicina abitazione dei 
genitori di lei. La donna, tuttavia, approfittando di un successivo momento di distrazione del 
compagno è riuscita a fuggire da casa e a trovare rifugio dai suoi, ma l’operaio ha afferrato un 
martello e ha dato in escandescenze fuori dall’abitazione dei suoceri minacciando di morte loro 
e la compagna. È a quel punto che i condomini hanno dato l’allarme e insieme ai carabinieri 
sono riusciti a disarmarlo e immobilizzarlo. 
 
  
TORINO TODAY 
Tir viaggia a tutta velocità e viene fermato: il conducente è ubriaco fradicio Patente 
subito ritirata 
Il tir trasporto eccezionale fermato dalla polizia stradale 
Davide Petrizzelli 
28 aprile 2018 - Sfrecciava a tutta velocità in tangenziale nord, diretto verso la Francia (quindi 
in direzione sud), con il tir trasporto eccezionale di una ditta di Bergamo, e proprio per la 
velocità non è sfuggito a una pattuglia della polizia stradale che lo ha bloccato nell'area di 
servizio Stura Nord, a Torino. 
Nel pomeriggio di oggi, sabato 28 aprile 2018, quando è stato sottoposto all'alcoltest, è 
risultato ubriaco fradicio con un valore di 1,40 grammi di alcol per litro di sangue, pari a quasi 
il triplo del limite di legge di 0,5 previsto per i normali automobilisti, mentre per i professionisti 
del settore come lui è previsto un valore pari a zero. 
A finire nei guai è stato un 50enne italiano residente a Bergamo, a cui gli agenti hanno ritirato 
immediatamente la patente. Il mezzo, che trasportava due escavatori, ha potuto proseguire il 
viaggio con un altro autista inviato appositamente dalla ditta. 
 
  
NAPOLI TODAY 
Sant'Anastasia, la coppia è ubriaca e chiede da bere: il rifiuto della barista innesca il 
putiferio 
Un 34enne e una 28enne hanno chiesto altri alcolici alla responsabile di sala, che ha 
rifiutato l'ordine. Hanno cominciato a sfasciare il locale e la donna ha aggredito i 
Carabinieri intervenuti. Denunciati 
Redazione 
29 aprile 2018 - I Carabinieri della Stazione di Sant’Anastasia sono intervenuti questa notte in 
via Pomigliano, a Sant'Anastasia, perché era stata segnalata una lite all’interno di un locale 
pubblico. È stato poi accertato che alcuni clienti (un 34enne già noto alle forze dell'ordine e 
una 28enne di Somma Vesuviana) avevano discusso animatamente con la responsabile di sala 
24enne che non voleva dare loro ancora da bere avendoli notati già in evidente stato di 
alterazione. La discussione ha innescato la reazione dei due che hanno danneggiato alcuni 
arredi del locale. 
Poi, al fine di sottrarsi al controllo, hanno opposto viva ed energica resistenza ai militari giunti 
sul posto (la donna ha addirittura aggredito uno degli operanti a calci e pugni prima di essere 
comunque immobilizzata causandogli contusioni guaribili in pochi giorni). Il 34enne e la 



28enne sono stati denunciati per danneggiamento e per resistenza e lesioni a pubblico 
ufficiale. 
 
  
LA VOCE DEL TRENTINO 
Custode si presenta in palestra ubriaco con cinturone e pistola 
28 aprile 2018 
Redazione Trento - Doveva solo fare il custode della palestra di una scuola di Rovereto. F.L. 60 
enne della Vallagarina, ma ha mal interpretato il proprio ruolo assumendo la qualità di addetto 
alla sicurezza, così da presentarsi al lavoro indossando una uniforme da guardia giurata con 
tanto di cinturone completo di fondina, pistola rivelatasi poi arma giocattolo, porta manette e 
manette. 
La segnalazione che il custode della palestra, affittata da un’associazione per la pratica dello 
sport per allenarsi, si era presentato al lavoro probabilmente ubriaco e vestito da guardia 
giurata, era giunta nella notte ai Carabinieri della Compagnia di Rovereto che hanno avviato 
immediatamente le loro indagini. 
L’uomo, destinatario di divieto di conseguire il porto di fucile, era già noto alle Forze dell’Ordine 
per la sua passione per le armi, ed a seguito di una perquisizione domiciliare è stato rinvenuto 
il cinturone che, oltre all’arma giocattolo, conteneva un caricatore pieno di proiettili d’arma da 
fuoco abusivamente detenuto in virtù del divieto impostogli. 
Di qui è scattata la denuncia penale per detenzione abusiva di armi che potrà costargli l’arresto 
da tre a dodici mesi o con l’ammenda fino a trecentosettantuno euro. Durante la perquisizione i 
Carabinieri hanno rinvenuto un vero e proprio arsenale, regolarmente denunciato a nome dalla 
consorte, che conseguentemente, essendo nella disponibilità di F.L. è stato sottoposto a 
sequestro amministrativo in attesa delle determinazioni dell’Autorità di Pubblica Sicurezza 
 
  
ALTRA CRONACA ALCOLICA 
  
OCCHIO DI SALERNO 
Sapri, droga e alcool: un arresto e 15 denunce 
 
  
CORRIERE ADRIATICO 
Litiga con la fidanzata e insulta i carabinieri: ubriaco arrestato 
 
  
MILANO TODAY 
Ubriachi alle 7 del mattino, lanciano bottiglie contro i passanti e uno aggredisce i 
poliziotti 
 
  
LA REPUBBLICA 
Roma, eccesso di velocità e ubriachi al volante: multe e patenti ritirate sul Grande 
raccordo 
 


